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COMUNICATO DEL 09.12.2011 
 
Timida apertura da parte del Governo per una revisione dell’articolo 24, 
comma 25, del Decreto Legge in materia di stabilizzazione dei conti 
pubblici. 
Diversamente dalle manifestazioni di piazza, la scelta di attuare incontri 
con le forze politiche, decisa nella riunione del Forum dei Pensionati in 
data 05 dicembre u.s., ha prodotto la possibilità di rimodulazione della 
norma relativa all’indicizzazione delle pensioni per il biennio 2012 e 2013. 
La Commissione Lavoro della Camera, con voto bipartisan, ha chiesto al 
Governo di elevare, fino a tre volte il minimo Inps (1.405 euro), la soglia 
entro la quale è riconosciuta la rivalutazione automatica dei trattamenti 
pensionistici. 
Si tratta di un primo legittimo riconoscimento che il S.a.pens. considera 
“irrinunciabile”, sollecitando nello stesso tempo il Governo ad un ulteriore 
passo. 
L’ipotesi di blocco dovrà avvenire in modo progressivo, salvaguardando la 
fascia di importo fino a tre volte il trattamento minimo, riconoscendone il 
diritto alla indicizzazione del 2,6% nel 2012 e del 1,9% nel 2013, mentre 
nessun aumento perequativo potrà essere attuato per gli importi compresi 
nella fascia superiore alle 1.405 euro. 
Questo, secondo il Sindacato Pensionati dell’Or.s.a., è l’unico metodo per 
rendere “equo” il capitolo relativo alla indicizzazione delle pensioni. 
Metodo che ridurrebbe il numero dei pensionati a rischio povertà, la cui 
quota è destinata a crescere a seguito dell’impatto congiunto delle misure 
adottate nelle ultime manovre. 
Ai partiti rappresentati in Parlamento spetta ora il compito di svolgere a 
pieno il proprio ruolo, a tutela dei propri elettori, senza accettare nessun 
bavaglio da parte del Governo. 
     


